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Si può crescere in un attimo oppure in 
una somma di momenti diversi, dipende 
da quanta resistenza facciamo a noi stessi, 
mentre tutto ci dice di lasciare andare e lot-
tiamo, invece, per trattenere cose, fantasmi 
e luoghi. Quel rito di iniziazione alla vita 
Oo VcrLttore fioreQtLQo GLoYaQQL $gQoOoQL 
lo ha conosciuto negli anni della forma-
zione universitaria, anni che per molti 
VLgQLficaQo VoOo accaGePLcL LQterOXGL tra L 
giochi in cortile e il mondo del lavoro, ma 
che per l’autore rappresentano una complessa 
geografia ePotLYa� SL» VSeVVo GL VcarGLQaPeQto 
e di rottura per ritrovarsi, a un tratto, uomo. Le 
peregrinazioni letterali e letterarie di Agnolo-
ni, come ex studente nel Nord Europa, sono 
organizzate in un memoir di viaggio dal titolo 
Berretti Erasmus (Fusta Ed.) che colpisce per 
la capacità di (ri)generare la storia riuscendo al 
contempo a risolvere dissonanze, incertezze e 
rispondere alle tante domande che riempiono 
il libro. Scoprire il mondo là fuori, oltre gli argi-
ni della Greve, con in testa il berretto-divisa dei 

giovani studenti iti-
QeraQtL� Ka VLgQLficato 
cancellare i perimetri 
di un processo evolu-
tivo per dargli ampie 
e LQfiQLte SoVVLELOLt¢ 
di espansione. E’ pro-
prio la scrittura, nella 
sua forma semplice ed 
empatica, a sostenere 
il respiro internazio-
nale del cammino del 
giovane Agnoloni, 
fatto di tempi brevi e 

straordinari, irripetibili, di prospettive ricche 
di suggestioni, tesi e immancabili smentite. Il 
ritorno alle terre irlandesi, polacche, svedesi, le 
stazioni più importanti del treno Erasmus, suo-
na spesso le note accese di una canzone o di un 
fiOP GeO VecoOo VcorVo� cLta]LoQL cKe GLYeQtaQo 
la grammatica di un pensiero sempre rivolto 
alla possibilità di connettersi profondamente 
con persone e luoghi e al desiderio di non per-
derne mai le tracce. Temi ricorrenti nella nar-
rativa dello scrittore, che attraversano anche i 
romanzi distopici usciti per Galaad dal 2012 

al 2017 e rispetto ai quali, Berretti Erasmus, 
seppure a latitudini diametralmente opposte, 
segna un’ideale continuità. 
Come ogni memoir il libro si confronta con 
il tempo, e lo fa attraverso quella formula so-
cio-culturale che in migliaia, da trent’anni a 
questa parte, hanno scelto a paradigma del pro-
prio andare. Esami in altre lingue, esplorazioni, 
avventure, amori, per i ragazzi classe ‘70 e suc-
cessive, il programma di mobilità studentesca 
ha segnato il metro dell’autonomia, imparten-
do lezioni che hanno a che fare più con la resa 
nella vita che in sede d’esame. Una dimensione 
perfetta per la personalità dell’autore, che si 
realizza nel tumulto emotivo di ogni partenza, 
nella consapevolezza che il racconto di una sola 
persona è il racconto della società globale che 
ha scelto di condividere e conoscere da vicino. 
Tutto è a fuoco, dalle atmosfere agli spigoli, le 
facciate, gli interni di palazzi, case, chiese e col-
lege; e non per rigore della ricerca, ma al solo 
scopo di rimanere abbracciato il più a lungo 
possibile alle destinazioni, ai loro rumori e si-
lenzi, e realizzare così che berretti Erasmus si è 
per tutta la vita, non per lo spazio di un brivido 
estemporaneo di libertà. (s.s.)

“Erasmus è il programma europeo più iconi-
co� LO QoVtro fiore aOOƊoccKLeOOo� /e geQera]LoQL 
Erasmus rappresentano la quintessenza dello 
stile di vita europeo. Unità nella diversità, so-
lidarietà, mobilità, sostegno a un’Europa intesa 
come spazio di pace, libertà e opportunità. Con 
l’accordo odierno siamo pronti per le prossime 
e più nutrite generazioni Erasmus.” Se per gli 
euroscettici il discorso nel dicembre scorso del 
vicepresidente della Commissione Europea 
Margaritis Schinas, suona come il canto del ci-
gno, per gli altri la stretta di mano tra Parlamen-
to e Stati membri che mette in campo un plus 
VLgQLficatLYo Ser LO SerLoGo ��������� QeOOƊaP-
bito del Next Generation EU - 15 miliardi 
Ser raƦor]are� tra gOL aOtrL� aQcKe LO SrograPPa 
Erasmus+ - suggella più di una promessa. E’ la 
base su cui far decollare nuovamente il senso di 
appartenenza a un progetto (politico) comune, 
incentivare giovani a vedere in questo accordo 
qualcosa di più di un piano Marshall dell’istru-
]LoQe VeQ]a coQfiQL� )orte GL XQ ELOaQcLo GL �� 
miliardi (quasi il doppio rispetto ai 14.7 mld 
del settennio appena conclusosi) Erasmus+ 
getta ponti meno virtuali di quelli conosciuti 
sotto lock-down: si lavora per raggiungere al-
tri 10 milioni di persone nei prossimi 7 anni 
attraverso inclusione, innovazione, digitalizza-
]LoQe e SL» YerGe� )orPatL ƥeVVLELOL� IorPXOe GL 

%OaQGLQg 0oELOLt\ Ser GLYerVLficare a ageYoOare 
�aQcKe ecoQoPLcaPeQte� OƊoƦerta IorPatLYa� 
cooperazione a tutto tondo, implementazione 
delle competenze. Viaggiare restando fermi, 
LQ Sarte GXQTXe VL SX´� $OPeQo fiQo a TXaQGo 
non avremmo raggiunto una buona immuni-
t¢ GL gregge� $ LQIoQGere fiGXcLa e ottLPLVPo� 
forti del grande lavoro fatto per sostenere tutta 
la macchina durante la pandemia, è il quartier 
generale dell’Agenzia Nazionale Erasmus+ In-
dire. Che, come noto, si trova a Firenze, alma 
mater dell’internazionalizzazione, e da cui ar-
rivano dati incoraggianti: solo nel capoluogo gli 
studenti in entrata sono stati 1026 e 1066 quel-
li in uscita nel periodo pre-Covid. Nonostante 
le contingenze, l’anno accademico 2020/2021 
parte col botto. Come ci racconta la coordina-
trice dell’Agenzia Sara Pagliai, sono aumentate 
le candidature in tutte le attività gestite in sede: 
274 gli istituti di istruzione superiore, consorzi 
LQcOXVL� cKe KaQQo rLcKLeVto fiQaQ]LaPeQtL Ser 
62.788 borse di mobilità per il 2020/2021, 
1.788 in più rispetto allo scorso anno (+3%); dal 
canto suo, l’Agenzia ha risposto stanziando un 
fiQaQ]LaPeQto GL oOtre �� PLOa eXro Ser attLYare 

circa 50 mila mobilità, di cui 44.809 destinate 
agli studenti. 
“Più di un decimo della mobilità europea è ita-
OLaQa� VLgQLfica aYer XVXIrXLto aPSLaPeQte GeO 
programma Erasmus+. Se per attrattività del si-
stema educativo italiano, paradossalmente, po-
tremmo fare un po’ di più e un po’ meglio, sulla 
mobilità in uscita vantiamo un’ottima posizione 
a livello europeo” spiega Pagliai. “Da un punto 
di vista territoriale, Firenze è un caso a parte, 
la bellezza della città è un grande richiamo, 
soprattutto per spagnoli, francesi, tedeschi e si 
vende da sé.” E durante la pandemia? “Oltre il 
50% degli studenti italiani è voluto rimanere 
nel proprio Paese Erasmus, un segno di matu-
rità che la Commissione Europea ha premiato 
dando la possibilità di estendere il contratto in 
essere e la Blending Mobility”. Ma Erasmus è 
sinonimo di esperienza internazionale anche 
ad altri livelli di istruzione: uno studente delle 
superiori, ad esempio, ha la possibilità di partire 
Ser GXe PeVL fiQo a XQ aQQo� Ser QoQ SarOare 
GL tXtte Oe oƦerte Ser LQVegQaQtL e tLrocLQaQtL� 
PoYera SerfiGa $OELoQe� QoQ Va cKe VL SerGe�

Berretti Erasmus 

di Sandra Salvato Erasmus+: un programma  
da 26 miliardi di euro


